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 COLOGNO MONZESE e il suo territorio (2) 
 

PARTECIPAZIONE  SOLIDARIETÀ AMBIENTE 
 

Questo numero possiamo considerarlo uno speciale. Infatti, il nostro giornalino solitamente 

viene pubblicato ogni tre mesi. Tuttavia, ad un solo mese di distanza dal precedente, vo-

gliamo portare avanti un discorso cominciato nello scorso numero, quello dell’ambiente, 

degli interventi adeguati e della progettazione territoriale.  

Nello scorso numero si faceva riferimento alla buona amministrazione. Avevamo scritto che 

il suo fondamento erano le capacità tecniche, i valori, la visione d’insieme, la progettualità e 

le scelte politiche.  

Concludevamo l’articolo facendo un appello alla cittadinanza per chiamare più persone a 

collaborare con noi. In questo numero, oltre a confermare e rinnovare quanto scritto in 

precedenza, vorremmo aggiungere un nuovo tassello. Ci chiediamo: come speriamo sia la 

Cologno del domani? Quali sogni abbiamo per la nostra comunità? Non sono domande 

banali. Tutto quello che descrive la buona amministrazione (e di cui abbiamo già parlato) 

non si concretizzerebbe mai se non avessimo quello sguardo sul futuro e sull’avvenire che 

guida e dà senso alle scelte politiche. Senza questa prospettiva la politica si riduce soltanto 

ad una navigazione di piccolo cabotaggio, ad un asfissiante e sterile rapporto di dare/avere 

tra eletti ed elettori. Noi non siamo così. Dai nostri articoli speriamo invece che traspaiano i 

nostri sogni per Cologno. Tranquilli, però. Certo si sogna quando si dorme ma noi siamo ben 

consci che per realizzare un sogno bisogna essere ben svegli. Noi lo siamo: svegli, attenti, 

preparati e pronti ad affrontare le sfide e le scelte che l’oggi e il futuro richiedono, per il 

bene della nostra comunità.  

Nel mentre, attraverso gli articoli, diamo prova di come le competenze possano essere 

messe in gioco per una buona politica. 
 

http://www.colognosolidaledemocratica.it


2 

QUANDO SEMPLIFICAZIONE NON VUOL DIRE MIGLIORAMENTO 

 
Andando a consultare l’Albo Pretorio online si 
apprende che in data 18 luglio è stato rilascia-
to il Permesso di costruire per "Ristruttura-
zione edilizia con demolizione dell’esistente 
fabbricato produttivo, per la realizzazione di 
tre palazzine residenziali con adeguamento 
sismico ed adeguamento energetico", 
nell’immobile con accesso da Via Sormani n. 
40 a Cologno Monzese. 
Fin qui nulla di strano, se non fosse che que-
sto fatto è emblematico, dimostra chiaramen-
te ciò che abbiamo sostenuto col nostro co-
municato stampa all’indomani 
dell’approvazione del PGT firmato Rocchi 
(https://www.colognosolidaledemocratica.it/
wordpress/approvata-la-variante-del-pgt/) 
che riportava le motivazioni per cui CSD ha 
votato contro alla revisione generale del PGT: 
1. La proposta semplifica notevolmente l'atti-
vità edilizia del privato, lasciandogli grande 
discrezionalità e libera scelta in fatto di con-
tropartita alla Città pubblica, nella quasi tota-
le assenza di una regia politica e trasparente. 
Il Comune, in nome della “semplificazione”, 
non pone nessun vincolo e si “accontenta” di 
incassare gli oneri di urbanizzazione. Di fatto 
non guarda alla cittadinanza ma agli interessi 
dei costruttori. In sintesi: un piano estrema-
mente sbilanciato. 2. C’è un aumento di co-
struzioni con destinazione d’uso residenziale. 
3. La pianificazione attuativa e/o convenzio-
nata, che dà più potere contrattuale al comu-
ne, è stata ridotta sempre in nome della 
“semplificazione”. 
Per rendersene conto basta fare un confronto 
del tipo di “trattamento” riservato all'area in 
esame.  
Il vecchio PGT (cosiddetto PGT Soldano) im-
poneva un piano urbanistico attuativo (pro-
cedura di competenza della giunta e condivisa 
con la città mediante la pubblicazione 
nell’albo) secondo cui l'operatore aveva dirit-
to a trasformare l'area da industriale a resi-
denziale in cambio di un “decongestionamen-
to” dell'area (spostando parte della volume-
tria in altro ambito a Cologno sud) e della si-

stemazione delle aree pubbliche limitrofe a 
scomputo oneri. Avrebbero dovuto essere 
realizzati a carico dell’operatore la realizza-
zione e riqualificazione di una serie di aree 
pubbliche attrezzate e a verde: parco di viale 
Marche, parcheggio pubblico di almeno n. 
100 posti auto e parco verde in via Monte Ro-
sa, parco retrostante a Villa Casati, due par-
cheggi esistenti davanti alla sede comunale; 
realizzazione di tutti i percorsi ciclopedonali 
individuati nella scheda d’ambito. Il piano at-
tuativo avrebbe dovuto essere accompagnato 
da un progetto con soluzioni di elevato livello 
qualitativo e con l’impiego di materiali di pre-
gio, in linea con il limitrofo nucleo di antica 
formazione del centro. 
 

 

  
 
Il nuovo PGT (cosiddetto PGT Rocchi) non 
chiede nulla di tutto ciò e rende possibile rea-

https://www.colognosolidaledemocratica.it/wordpress/approvata-la-variante-del-pgt/
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lizzare l’insediamento residenziale con un 
semplice titolo edilizio, in questo caso appun-
to il permesso di costruire, con corresponsio-
ne del contributo di costruzione che sarà poi 
utilizzato dal comune per realizzare opere 
pubbliche previste ogni anno dal relativo pia-
no triennale. Tra queste però sono scomparse 
le opere riguardanti le aree di via Monte Ro-
sa. Quindi, è vero che ci sono pur sempre gli 
oneri che entrano in cassa, ma la città nel 
frattempo ci ha rimesso: alcune opere pubbli-
che utili e necessarie non verranno mai realiz-
zate e gli oneri incassati andranno a soddisfa-
re le esigenze del momento. 
Per capire meglio la logica dei piani attuativi  

riportiamo gli esempi concreti che abbiamo in 
città: la costruzione delle abitazioni di via 
Longarone hanno permesso la realizzazione 
della palazzina dove c’è la posta e il recupero 
dell’antica Pieve di San Giuliano e dell’area in-
torno (piano del 2005), la nuova palazzina di 
via Piave ha permesso la riqualificazione 
dell’asse tra Millepiedi e stazione MM centro 
(2009), le nuove palazzine di via Guido Rossa 
hanno permesso la sistemazione del Parco 
Berlinguer e il rifacimento della copertura del-
la scuola materna Volta (piano del 2014), il 
nuovo Lidl ha permesso la sistemazione 
dell’asse viario corso Roma-via Dante (piano 
del 2018).  
 

   
Pieve di San Giuliano parco Berlinguer 

 
Via Piave   

 
Con la deregulation targata Rocchi tutto que-
sto è stato ridotto sia in termini di quantità 
che di qualità. In termini economici il vantag-
gio per la proprietà privata, a scapito di quella 
pubblica, è di centinaia di migliaia di €, grazie 
a Rocchi che ha spacciato queste modifiche 
come "semplificazione". Con l'edilizia ferma 
nessuno se ne accorgeva ma ora che il settore 
è stato sostenuto con i bonus, le rendite di 
posizione (come si chiamavano una volta) sal-
tano fuori. Intanto i problemi urbanistici della  

città permangono irrisolti, “si vive alla giorna-
ta”, senza alcuna attenzione per la salvaguar-
dia dei beni comuni. Il PGT di Rocchi consente 
ai privati di risparmiare risorse (aumentando i 
loro profitti) e scarica sul Comune (quindi sui 
cittadini) i costi della manutenzione e gestio-
ne del patrimonio pubblico. 
 
di Luisa Zontini ▪ 
 

Nota: per vedere meglio le immagini si consiglia di 
scansionare il Qrcode in copertina 
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LO STRANO CASO DI QUI COLOGNO 

 
L’ultimo numero di Qui Cologno, il numero 2 
del 2022, è diverso e pure “sbagliato”. Uscito 
a inizio luglio, moltissimi cittadini non l’hanno 
ancora ricevuto. Dove sono le 21.000 copie? Il 
servizio che comprende anche la distribuzione 
costa ai cittadini ben 10.000 euro!! 
Scaricato dal sito (almeno lì c’è!) scorriamo le 
notizie e già dalla prima pagina rileviamo un 
errore! 
 

PAGINE 1, 3 e 4 
Si legge “Approvato il PGTU”. Sbagliato! Non è 
stato approvato ma è stato avviato solo il proce-
dimento di formazione del piano con la conte-
stuale verifica di assoggettabilità a VAS (Valuta-
zione Ambientale Strategica). Prima che venga 
approvato deve essere adottato, pubblicato, os-
servato e solo a quel punto approvato con le con-
trodeduzioni a tutte le eventuali osservazioni 
pervenute. 
 

PAGINA 4 
Si legge, sempre a proposito di PGTU (Piano Ge-
nerale del Traffico Urbano), che il deposito del 
Rapporto Preliminare è previsto a settembre. 
Sbagliato e incompleto! Il RP è già stato deposita-
to, pubblicato sul sito del Comune e i cittadini so-
no invitati a visionarlo e a inviare osservazioni en-
tro il 7 settembre. La conferenza del 12/9 sarà 
aperta alla cittadinanza e quindi ci si può prepara-
re leggendo il RP pubblicato. (Piccola nota: il RP 
cita degli elaborati a supporto che non si capisce 
perché non siano stati pubblicati.) 
 

PAGINA 5 
Il Comune ha siglato un accordo con PEBA onlus. 
Molto bene! Finalmente un segno di impegno 
concreto! Completiamo la notizia per far notare 
che solo grazie alle sollecitazioni dell'opposizione 
(una mozione presentata dalla consigliera Verzino 
con la collaborazione di Attanasi, attivista di CAT 
Cologno) l'AC  si è impegnata ad avviare l'iter di 
approvazione del PEBA. Sul tema si dimentica an-
che di comunicare che da maggio 2022 è attivo 
anche il Comitato CZB che, con l'autorizzazione 
dell'AC, ha pitturato di giallo una panchina di 
Piazza Castello come simbolo della lotta alle bar-
riere architettoniche. Il comitato si farà parte at-
tiva nel monitoraggio dell'iter. 
 
 

PAGINA 6 
C’è il Manifesto della comunicazione ostile. Mol-
to bene anche questo! Ci domandiamo però se ce 
la faranno gli “asfaltatori” del 2020 (ex-sindaco 
compreso) a mantenere l'impegno.  
 

PAGINA 9 
5 notizie definite nel titolo di pagina “BREVI” di 
cui almeno 3, però, avrebbero bisogno di più spa-
zio che non c’è! (eh, è occupato dalla pubblicità!) 
Terza Casa dell’acqua a Cologno sud. Quando a 
San Giuliano e al Bettolino? 
Al via un progetto di transizione ecologica. Beh … 
non proprio! Il comune ha dato solamente 
l’adesione al progetto per poter partecipare al 
bando di Fondazione Cariplo, ma ancora non è 
stata dichiarata l'ammissibilità della proposta! 
Nessun dettaglio sul progetto e non si capisce a 
cosa e a chi serviranno gli orti terapeutici e l'hea-
ling garden. 
Progetto pista ciclabile lungo il Lambro. Bene! 
Qualche dettaglio in più però non guasterebbe 
(ad es un'immagine)! Andate a cercare dove si 
trova questa pista … 
Nintai Brianza è un’associazione monzese che fa 
corsi a pagamento a Cologno. Ha molto il sapore 
di una pubblicità camuffata da notizia. E le altre 
associazioni? Nulla? 
 

PAGINA 16 
Per le strade del Ginestrino 380mila euro. Che 
ironia della sorte! L'ennesimo lavoro andato a 
male! Gli abitanti della zona si chiedono ora 
quando si sbloccherà la situazione visto che i la-
vori sono ora sotto sequestro giudiziario!  
 

PAGINA 18 
Due nuove rotonde in città. Una si basa su un in-
tervento di cui non si sa se vedrà mai la luce e so-
prattutto è in territorio brugherese e gli abitanti 
L'altra, in via 4 strade, causerà il taglio di una de-
cina di alberi decennali nel silenzio più assoluto 
 

PAGINA? 
In ultimo, dov'è finito lo spazio per i contributi dei 
gruppi consiliari??? Perché non sono stati pubbli-
cati? Non si sa! 
Beh, il nostro era questo: 
https://www.colognosolidaledemocratica.it/word
press/ex-torriani-il-progetto-dove/ 
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